
lora appena visibile su ll’ orizzonte, e questa, con celerità maravigliosa 

e con impeto irresistibile, piombò addosso al nemico costringendolo ad 

abbandonare la preda e a porsi in salvo, a sua volta, con fuga preci

pitosa. Le galere genovesi, così disimpegnate e liberate, furono accom

pagnate per maggiore loro sicurezza fino a Livorno, il qual fatto pro

curò ai nostri Cavalieri da parte del Senato di Genova i ringraziamenti 

più vivi e le dimostrazioni di stima e di gratitudine più entusiastiche (1). 

fj Ancora una volta i fatti mostrano nella loro luminosa evidenza 

1’ alto spirito di solidarietà nazionale, oltre a quello di solidarietà cri

stiana, che animò in tutte le imprese i Cavalieri di Santo Stefano e 

caratterizzò la marina militare toscana. Nel 1645, ad esempio, il gene

rale Ludovico Da Yerrazzano, combattendo a Candia contro i Turchi, 

difendeva anche moralmente i Veneziani dalle calunnie di certi scrit

tori esotici che osavano chiamare “ vili e codardi „ i figli della “ Se

renissima „, allorquando si trovavano impegnati nei combattimenti. E 

solennemente, ufficialmente, coraggiosamente, il Da Verrazzano procla

mava al cospetto dei maggiorenti della Lega di non poter giudicare 

davvero “ poltroni quei gentiluomini che altro non domandavano se non 

di combattere contro i Turchi e di difendersi da un’ aggressione che 

non avevano provocato „ (2).

CJ Quanto cordiali siano sempre state le relazioni politico-militari della 

Toscana nei riguardi della Repubblica di Genova per merito dei Ca

valieri di Santo Stefano, lo dimostra il copioso e interessante carteg

gio da me scoperto nel R.o Archivio di Stato in Genova, e che io 

potei pazientemente esaminare (3). Ma soprattutto sintomatico è il fatto
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